
                                    Questione del “crocifisso in classe”

Ultimamente è stata approvata una legge Europea che vieta di esporre il crocifisso nelle aule 
scolastiche e nei luoghi pubblici dei paesi della Comunità. 
Si pensa  infatti che la scuola, essendo laica e multietnica ,cioè rivolta a ragazzi provenienti da 
famiglie con  culture e religioni diverse , non debba tenere in classe simboli religiosi . 

Nella classe 2 °C della scuola media Defendente Ferrari è nata una discussione su questo 
argomento: c’è chi vuole tenere il crocifisso in classe e chi è contrario.

La professoressa di lettere ha proposto di scrivere le diverse opinioni in forma di lettera rivolta a 
insegnanti, preside e compagni  nella quale esprimere le proprie idee al riguardo. 
Ecco alcuni dei passi più significativi tratti da esse:
Ragazzi pro:
“Il crocifisso deve rimanere come simbolo di pace”.
“Io voglio il crocifisso in classe però se i compagni di altre religioni lo vogliono:IO CREDO 
NELL’AMICIZIA “.
“ Avere un crocifisso serve secondo me a portare bene “.
“Il crocifisso è un vero simbolo della nostra cultura ma è anche vero che a scuola bisogna imparare 
l’integrazione, la convivenza, la tolleranza e non le nozioni religiose “ .
“Sono favorevole ad averlo perché il crocifisso è a braccia aperte e accoglie tutti “.
“Sarebbe un’offesa togliere il crocifisso “.
“ Metterei i simboli di tutte le religioni dei nostri compagni di classe e quindi non solo il 
crocifisso”.
“A mio parere non reca offesa a coloro che professano altre fedi e comunque rispettare il credo 
altrui non deve obbligarci a venire meno alle nostre tradizioni”.

Però ci sono anche pareri contrari  di ragazzi che professano il culto cristiano:
Ragazzi contro: 
“Non bisognerebbe mettere il crocifisso perché oltre ai cristiani in Italia ci sono ragazzi atei o di 
altre religioni “. 
“ Non è giusto metterlo perché è una scuola pubblica non di suore, e quindi non bisogna mettere 
nessun simbolo”.
“Credo che il posto per il crocifisso sia la chiesa, preferisco avere dei cartelloni fatti da noi “
“Lo sostituirei con un paesaggio montano perché guardandolo mi tranquillizzerei quando c’è una 
verifica e sono sotto pressione “.
“Non c’è bisogno del crocifisso per credere in Dio”.

 La cosa che colpisce maggiormente è che ragazzi di altre religioni sono d’accordo a tenere il 
crocifisso in aula  perché sostengono che togliendolo si offenderebbe la religione cristiana.

Essendoci opinioni molto contrarie siamo ben lungi dal terminare la discussione e sono sorte 
domande che hanno fatto riflettere tutti.
Un’idea sarebbe quella di fare un cartellone da appendere alla parete dell’aula con tutti i simboli di 
pace compreso il crocifisso, inteso in questo senso e non come simbolo religioso.
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